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UH ARTICOLO DI P i VITTORIO SULLO SCIOPERO GENERALE 

BISOGNA SALVARE 
LA COSTITUZIONE 

Dal numero del Lavoro in 
cOr«o di $tampa stralciamo 
alcune parti di un impor
tante articolo del compagno 
Giuseppe Di Vittorio. 

Ciò che
 c avvenuto domenica 

scorsa al Senato della Repubblica 
Italiana! non ha precedenti nella 
storia di nessun paese civile. I 
fatti sono noti. Una maggioranza 
formale e decadente, avida di 
poteri e priva di scrupoli, con
sapevole di non essere piò mag
gioranza reale — avendo tradita 
e perduta la fiducia di milioni di 
elettori — ha calpestato aperta
mente la Costituzione ed ogni 
legge scritta e morale, per im
porre al Paese una legge immo
rale e anticostituzionale, allo sco
po dì conservare e di ampliare 
il proprio potere, con l'artificio 
e con la violenza. 

Un attentato così grave alle 
prerogative del Parlamento e al
l'onore del Senato e dell'Italia 
democratica e civile, non è sta
to perpetrato senza motivi pro
fondi. E questi motivi consisto
no nel proposito manifesto dei 
vecchi ceti privilegiati e sfrut
tatori — quegli stessi che f pan
narono ed armarono il fascismo 
— di annientare le libertà de
mocratiche e i diritti sindacali 
conquistati dal popolo (e in 
primo luogo il diritto di scio
pero), per ricacciare indietro i 
lavoratori onde sottoporli ancora 
una volta ad uno sfruttamento 
illimitato e besti- . 

La C.G.I.L., pertanto, procla
mando lo sciopero generale di 
lunedì scorso, dalle 8 alle 24, 
non ha.inteso soltanto protestare 
contro il misfatto compiuto da 
una maggioranza morente al 
Senato; non ha inteso^ solamen
te protestare contro l'imposizio
ne di una legge truffaldina; non 
ha voluto limitarsi ad esprime
re la solidarietà piena e caloro
sa dei lavoratori ai senatori del
l'opposizione, per la magnifica 
t coraggiosa battaglia da essi 
condotta, in difesa della i s t i 
tuzione e dei diritti del popolo. 
La C.G.I.L. ha voluto anche so
prattutto ammonire i ' onopoli, 
i latifondisti, le oligarchie econo
miche che depredano imnune-
mente il Paese — e tutti e ".oro 
che sì sono posti al loro servi
rlo — che il popolo lavoratore 
d'Italia è deciso a difendere con 
la più grande energia i propri 
diritti e tutte le libertà conta-
orate nella Costituzione della 
Repubblica. 

I lavoratori italiani hanno di
mostrato di comprendere chia 
ramente il valore della posta in 
giuoco scioperando con grande 
compattezza. La reazione, ^ome 
sempre, ha tentato di deformare 
i! carattere dello sciopero e di 
minimizzarne i risultati, che so
no stati imponenti: la media del 
90% per l'insieme delle catego 
rie chiamate a scioperare. Da 
una parte, la reazione s*è sfor
zata di far passare uno sciopero 
di protesta pienamente ledale, 
volto a manifestare una volon
tà collettiva dei lavoratori, co
me sciopero « sedizioso e sov
vertitore»; dall'altra, si è com
piaciuta di proclamarne il « fal
limento». Ma queste menzogne 
a catena non ingannano piò ncs 
suno. 

Lo sciopero generale del -,o 
marzo è stato quello eh- la 
C.G.I.L. ha voluto che fosse: 
una protesta ferma e civile; un 
monito solenne dei lavoratori ai 
miliardari ammalati di nostalgia 
fascista, ed ai loro servitori, che 
la Costituzione non si tocca; che 
il popolo si opporrà con forza 
crescente ad ogni attentato alle 
liberta democratiche e sindacali 
dalla cui salvaguardia dipende 
una efficace difesa del pane, del 
laverò, dei diritti e della digni
tà di tutti i lavoratori. E rotto 
questo aspetto, la protesta del 
proletariato italiano è stata com
patta e grandiosa. 

Fiso a qualche tempo fa, 1 
monopoli industriali, i latifondi* 
sci • il governo pretendevano 
che si potesse e si dovesse, con 
una legge votata dal Parlamen 
10, «interpretare l'articolo 40 
della Costituzione, nel .'enso d 
mutilare o di annientare il di 
ritto di sciopero senza nessuna 
discrimmazjooe, in esso sancito» 
Fa per questo che fl governo 
presentò alla Camera 0 disegno 
di legge antisindacale. Oggi la 
Direzione della D . C dichiara 
che il Parlamento non occorre 
più: basta essa, direzione, a pro
clamare « incostituzionale » io 
sciopero politico anche quando 
si esprime in una civile protesta 
di breve durata, dato che questa 
è pure la volontà espressa dalla 
Confiadustria e dalla Confacri-
coltura- Gli interpreti uff-cali 
della Colorazione, dunque, -ono 
la Direzione D.C. e il grande 
padronato. Sono essi che fanno 
la legge in Italia. II Parlamen
to non c'entra pio! Il prof. Go-
nella, infatti, dopo la dichura-
j-ione della sua brava Direzione, 
ha chiesto al governo le misure 
repressive che ne conseguono, 
per ì partecipanti e per t • pro
motori » dello sciopero. Slamo 
già, dunque, allo Stato-Regine; 
anzi allo Stato del partito do
minante e delle organizzazioni 
padronali, che è il prototipo del
lo Srato corporativo fascista! 
Postasi su questa vìa della rea
zione aperta, la Direzione dx. 
giunge all'impudenza di .•> fer* 
mare che la pretesa *rhtr*nrmi 
dello sciopero politico e le pn-
niiioni relative, sarebbero previ
ste, «dagli stessi contrarti dì 'a* 
voro»; ffaentre è risaprà che 
non esiste un solo contratto di 
lavoro ia Italia che contenda una 
clausola del genere. 

Così, mentre la carità ti pa

tria e gli interessi fondamentali 
del Paese, esigono un mini 'O di 
concordia nazionale e il conio-
lidamento delle istituzioni de
mocratiche della nostra giovine 
Repubblica, le forze coalizzate 
del grande padronato, del gover
no e della sua vacillante mag
gioranza parlamentare antepon
gono a tutte le loro esigenze di 
predominio economico e politico 
della nazione, per cui minaccia
no apertamente di far ricorso ai 
metodi più illegali di repressione, 
per^ soggiogare le masse lavora
trici, per aggravarne lo sfrutta
mento e la miseria, per ricacci-
re ai margini dello Stato le forze 
più sane, più produttive e più 
democratiche della nazione. Eb
bene! se questi sono i propositi 
delle classi dirigenti, esse po
tranno provocare guai :;ri e gra
vi al Paese, ma non riusciranno 
nei loro intenti anticostituziona
li. 

La nostra lotta e dunque le
gale; noi siamo e intendiamo ri
manere nella legalità. Sono le 
forze della reazione che si pon

gono fuori della legalità, perchè 
vogliono sovvertire lo Stato de
mocratico, per ritornare a uno 
Stato di tipo corporativo e fa
scista. 

La difesa più attiva delle liber
tà democratiche e sindacali minac
ciate deve essere sempre eretta
mente legata alla difesa delle ?*u 
ste e più urgenti rivendicazioni de 
lavoratori. Le agitazioni in cotso 
dei ferrovieri, degli statali e di 
tutti i pubblici dipendenti, lei la
voratori dell'industria, lei brac
cianti e dei lavoratori di altri 
settori debbono essere por:ate 
avanti, coordinate e sviluppate 
sino alla loro soddisfacente so
luzione. 

La C.G.I.L. non verrà mai me
no al suo compito difficile e 
glorioso di difendere giorno p:i 
giorno, con tenacia ed energ'a, 
il pane e la libertà, i diritti e 
la dignità dì tutti i !avora:ori 
italiani consapevole di stimolare 
in pari tempo il progresso eco
nomico e civile dell'intera na
zione. 

GIUSEPPE DI VITTORIO 

La navicella di Alcide 

Capovolgetela e vedrete i risultati 

li congresso uniuersitano dimostra 
che 0 possibile l'unita tra gli studenti 
Vorientamento dei comunisti esposto da Giovanni Berlinguer - La crisi della cultura è 
crisi della società - / d.c. risolvono a colpi di maggioranza una questione procedurale 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MONTECATINI. 31 — L'in
teressante dibattito che si sta 
svolgendo al 5. Congresso na 
zionale universitario, iia subito 
una spiacevole interruzione 
causa di un incidente procedu
rale. Si trattava in sostanza di 
ratificare due delegazioni, quel
la di Macerata e quella di Fer
rara, durante la elezione delle 
quali erano state commesse 
irregolarità formali. 

Risolto l'incidente procedu
rale a colpi di maggioranza, a 
a scapito del giusto e del buon 
senso, con la convalida di tutti 
i delegati graditi al gruppo 
cattolico e l'esclusione dell'uni
co appartenente alla minoran
za, si è ripresa finalmente la 
discussione. Il congresso si tro
va ormai chiaramente di fron
te a un dilemma. Una volta ac
cettata da tutti i delegati la 
esigenza di un legame tra lo 
studio universitario e la vita 

nazionale, e di una attività de
mocratica nelle università, in
tesa come palestra di libero 
dibattito tra tutti gli universi
tari, qualunque siano le loro 
ideologie o fedi politiche, pur
ché ognuno contribuisca in 
piena sincerità di intenti alla 
comune ricerca di soluzioni 
concrete e alla comune elabo
razione di una cultura impe
gnata di fronte ai gravi pro
blemi della nazione, resta ora 
da stabilire se, coerentemente 
a queste premesse, ogni pre
concetta divisione che ripeta 1 
temi della divisione politica 
esistenti nel Paese, debba es
sere accantonata dalla vita de
gli organismi rappresentativi 
universitari, oppure se tale di
visione debba essere mante
nuta, con la conseguenza che 
solo una parte degli universi
tari potrebbero arrogarsi il di
ritto di partecipare al dibatti
to e alla direzione della vita 
democratica universitaria. 

I consumi alimentari 
diminuiti dall'anteguerra 

La risoluzione della FILIA sulla grave crisi 

La -jrave crisi dell'industria 
alimentare italiana, le lotte dei 
200.000 lavoratori alimentaristi 
e la loro posizione nelle pros
sime elezioni: questi temi iono 
stat. discussi dal comitato di
rettivo deila FILIA riunito nei 
giorrù scorsi a Verona. 

La produzione dei generi 
alimentari — dice la risoluzio
ne approvata — gt mantiene 
per quasi tutti i prodotti mol
to al disotto dei livelli rag
giunti nell'anteguerra, e que
sto malgrado i già .scarsi con
sumi di quel tempo e :1 sen
sibile aumento della popola
zione avvenuto negli' ultimi 
quindici anni. U numero dei 
lavoratori occupati va restrin
gendosi continuamente a causa 
dei numerosi licenziamenti che 
avvengono in tutte le Provin
cie e della totale chiusura di 
numerose aziende piccole e 
medie. E' in atto un fenomeno 
di rapida concentrazione da 
parte di alcune grandi aziende 
a carattere monopolistico. 

II sottoconsumo delle masse 
lavoratrici e la riduzione delle 
esportazioni a causa del re 
stringimento del mercato in
temazionale determinato dalla 
politica governativa crvano 
delle prospettive allarmanti 
per le industrie alimentari, che 
tanto pe^o hanno nell'econo
mia nazionale. Gli industriali 
cercano una via di .salvezza 
nell'aumento dei ritmi di la
voro. nel prolungamento desìi 
orari di lavoro, nella inosser
vanza dei contratti di lavoro 
e delle leggi sociali, nell'au
mento dello .sfruttamento. 

Una via d'uscita — prosegue 
la risoluzione — dalla grave si
tuazione che attraversa :1 Pae
se può essere trovata alla sola 
eor.dizione di tra profondo mu
tamento della politica economi
ca e socàile del nostro Paese, 
attraverso raccoglimento delle 
proposte avanzate dal 5. Con
gresso Nazionale della C.GJX. 
Bisogna stimolare la produzio
ne dei beni necessari aQa vita 
civile del popolo italiano, con 
l'elevamento del potere d'ac
quisto e quindi dei consumi 
popolari, con lo sviluppo delle 
esportazioni ver*o tutti i paesi 
del mondo* 

Come efficace strumento di 
mobilitazione e di orientamen
to dei lavoratore, degli stessi 
medi e piccoli imprenditori, e 
di tutti ; cittadini sulle cause 
della crisi dell'industria ali
mentare e sulle condizioni per 
superarle, creandone le pre
messe con le «tesse elezioni po
litiche, il C-D. indica le Confe
renze aziendali di produzione, 
che ogni Federazione provin
ciale deve impegnarsi a realiz
zare nelle più importanti fab
briche della propria Provincie. 
Una particolare attività dovrà 
essere sviluppata verso le don
ne alimentariste, che rappre
sentano larga parte della cate
goria e un forte peso elettora
le. A proposto delle elezioni 
il Comitato direttivo della FI

LIA. dopo aver inviato il suo 
plauso ai lavoratori in lotta 
contro la legge-truffa e per li 
rispetto della Costituzione e 
delle libertà, ha invitalo le or
ganizzazioni provinciali ad jm 
pegnarsi per combattere le li 
ste dei candidati governativi e 
loro parenti, dei monarchici e 
dei fascisti, e per sostenere at
tivamente 1 candidati delle li
ste democratiche dell'opposizio
ne. favorevoli alle rivendica
zioni e alle proposte delia Con
federazione Generale Italiana 
del Lavoro. 

Un parroco minaccia 
di sfratto un colono 

PR1VERNO (Latina), 31. — 
Don Nicola, parroco della 
chiesa di S. Benedetto, con il 
pretesto dell'aumento del ca
none d'affìtto .intende sfratta
re l'affittuario Precopio Vin
cenzo. Non è la prima volta 
che parroci in queste zone, 
chiedono aumenti di canoni, 
di riparti ecc„ minacciando di 
sfratto chi non accondiscende 
alle richieste di aumenti. 

Non a caso la stessa cosa è 
avvenuta tempo fa a Rocca-
secca dei Volsci, autore don 
Filippo Sperlonga. 

Già questo stesso congresso, 
dove a differenza di quanto 
avviene nel Paese, giovani di 
tutte le opinioni stanno dibat
tendo tra loro in uno spirito di 
fraterna collaborazione i prò 
blemi comuni giungendo a co
muni posizioni, costituisce di 
per se stesso una dimostrazio 
ne della validità della formu
la di una piena unità di tutti 
gli studenti. Persino al delegati 
missini va dato atto di uno 
sforzo che essi hanno compiu 
to nei loro ultimi interventi, 
sia pure affastellando eitazio 
ni raccogliticce e contradditto
rie, per qualificarsi come una 
corrente culturale, come i con
tinuatori di una tradizione che 
va, secondo le parole di uno 
di loro, da <• Orianl e Soffici, a 
Papini. dal neo classicismo 
sensuale di D'Annunzio al pen 
siero di Gentile». E' evidente, 
ai fini del loro recupero alla 
democrazia, l'importanza del 
fatto che 1 missini escono dal
le posizioni puramente' patriot
tarde e declamatorie e affron
tano un libero dibattito dì Idee 
su quelle che essi ritengono le 
fonti del loro attuale orienta
mento ideologico. 

Un vigoroso intervento di 
Giovanni Berlinguer (CUDtt 
ha avuto il merito di porre in 
termini estremamente chiari il 
problema eentrale che 11 con
gresso deve risolvere. 11 pri
mo passo per dar soluzione al
la erisi — ha detto Berlinguer 
— è la presa di coscienza dì 
tutti i tuoi aspetti, il rifiuto 
delle posizioni astratte e pre 
concètto, la spregiudicata ana 
lisi della realtà La crisi e 
dentro e fuori dell'Università, 
è nella cultura come nella so
cietà Non si tratta di aspet
tare che la società sia rinnova
ta per rinnovare la cultura, ma 
non va commesso neanche lo 
errore onnosto. Dobbiamo ope 
rare nelle università per II 
rinnovamento della cultura, 
riconoscendo però il rapporto 
che esiste fra questa azione di 
rinnovamento e la lotta per la 
soluzione dei problemi sociali 
di fondo della vita nazionale, 
Condizione di questo rinnova
mento. è offgl l'effettiva difesa 
della libertà della cultura, la 
Istaurazione di un sereno di 
battito aoerto a tutte le idee. 
senza alcuna esclusione. 

ENZO MODICA 

Affermazione delle sinistre 
nelle elezioni a Mamoiada 
MAMOIADA. 31. — Una gran

diosa affermazione ha riporta
to la Lista di Rinascita nelle 
elezioni ammraistratìre svolte
si domenica a Mamoiada (Nuo
ro). Lo spoglio deflntiro delle 

schede ha ditto I seguenti ri 
suliati: lista contrassegnata ila 
aratro e spighe (Rinascita) (i38 
Voti; lista contrassegnata da 
un ramoscello d'ulivo (demo 
crìsiiani e sardisti) 6(i8. 

Ter soli 5 voti il Connine 
verrà amministrato dai sardisti 
e dai democristiani. Un certo 
numero dì schede è stato an
nullato. 

Nelle elezioni dell'* maggio, 
per il Consiglio ltegionalc. Il 
Partito Comunista a \c \a otte 
nuto a Mamoiada 291 suflragi. 
ti Partito Socialista 118. 

Dai risultati delle elezioni 
odierne si può quindi stabilire 
come i parliti Comunista e So
cialista. unitamente al cittadi
ni che lottano per la rinascila 
della Sardegna, abbiano note
volmente aumentato i loro suf
fragi in quel Comune del N'uo-
rese e rome una larghissima 
parte dell'elettorato si sia pro
nunziato contro la politici del 
governo democristiano. 

UNA GLORIOSA PAGINA DI LOTTA PER LA PRODUZIONE E CONTRO LA « MONTECATINI » 
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I quarantatre "sepolti vivi,, di Ribolla 
escono oggi dal carcere di Grosseto 

Grandi accoglienze popolari —'.Come fu perpetrato il brutale colpo poliziesco 

DAL N0STK0 INVIATO SPECIALE 

GROSSETO, 31. — I Q»e, 
rantatre minatori che erano 
stati arrestati nel fondo del 
«pozzo Raffo» dì Ribolla 
usciranno domattina in libertà 
provvisoria dal carcere di 
Grosseto, dove fin da giovedì 
scorso scontavano il «reato» 
di aver lottato tu difesa del 
loro diritto al lavoro. Essi, 
com'è noto, si erano asserra
gliati nella loro miniera di li
gnite per impedire {a «mobili
tazione e ne erano stati slog
giati a viva forza dalla poli
zia, intervenuta ùi appagato 
alla Montecatini. 

Grandi niaiiife*(a*(*ont U ac
coglieranno gioio«ii»it'iitf e pro
veranno ancora una uolta 
quanto sia forte quell'ondata. 
di solidarietà che si è svilup
pata nei oiomt scorsi. Per com
prendere come i x fatti di Ri
bolla w abbiano pro/ondarnente 
impressionato la popolazione 
dell'intera provincia e come 
c*sì stano fenati a tuffa la po
litica monopolistica della Mon
tecatini, basta pensare ai 
precedenti dell'attuale lotta e 
ai particolari, incredibilmente 
brutali, di quelta odiosa ope-
raztone di polizia 

Da vari anni la Montecatini, 
proprietaria della ninnerà H-
nmtifera di Ribolla, cercava dì 
realizzare, un po' alla volta, 
la smobiIi/a;mne della iniiiie-
ra: nel 1951 t minatori occu
pati a Ribolla erano i'0?6'; un 
anno dopo erano 1400, E ogni 
giorno nei pozzi viene intens;-
ficato il sttpersfruttamento, M 
spiccano liceiirìarnenti m froit 
co con i più assurdi pretesti. 
.ti ^ trasferiscono >• operai pres
so ditte appaltatori della Mon
tecatini senza alcun -notino ap
parente, col solo scopo reale 
di preparare il terreno 'il li-
con ria ni cittn defili indeside
rabili >. 

Sabato 21 marzo lu Mouw 
catini comunicò il ~trnstcri-
mento. di altri 23 minatori 
presso la ditta appatfatn'ce Aìo-
grin't. Questo nuovo fatto che 
si oitniiinoeni ai numerosi cue 
l'avevano preceduto, m.̂ r» in 
uno slato di viva agitazione ? 
minatori di Ribolla i quali c'e
rìgerò di opporsi al prni'i*»'ft'--
mento iniziando il lunati <uc-
cessivo lo sciopero bianco al
l'interno dei pozzi. 

// primo turno sien- nella 
miniera e incrociò' le braccia. 
La direzione della Montecatini 
comunicò che arrebbe Iìc*»»i;ia-
fo cliMtnqiie si fosse ostinato a 
proseguir^ Paoitnriori" Alla 
fine del turno, i minatori che 
lavoravano nel pozzo denomi
nato « Ratto » decisero di con
tinuare l'azinnr nmmiendo nel
la miniera 

La miniera di Ribolla dà la
voro ad operai di molH paesi 
della zona. La notizia che i 
minatori del « Raffo » erano ri
masti nei pozzi fece perciò im
mediatamente ti giro dei co
muni della zona. Nella stessa 
serata di lunedi e durante tutta 
la notte, famiglie intere di 
Roccastrada, di Tatti, di Sasso-
fortino, di Roccatedertga e di 
altri comuni percorsero a piedi 
le itrade polverose che menano 
a Ribolla sotto la luna che il
luminava la Maremma grosseta
na. in tutto il comune di Roc
castrada, del quale Ribolla è 
una frazione, veniva proclama
to Io jctopero generale df veu-
tiqtiaftr'ore. 

"Prenderli per fame,, 
La direzione della miniera, 

frattanto, aveva chiamato le 
forze di polizia. I grossi gip
poni della Celere, stracolmi di 
armati, cominciarono ad afflui
re a Ribolla durante la notte, 
illuminando lungo la strada le 
donne e gli uomini che accor
revano verso la miniera per 
essere vicini ai «fon» ragazzi* 

Il giorno dopo a Ribolla si 
contavano migliaia di,persone, 
parenti dei « sepolti vivi », con
tadini « minatori delle altre 
miniere della tona che erano 
accorsi sul posto della batta
glia. Ribolla dette asito a tutti: 
ogni famiglia ospitò più perso
ne, ognuno dette tutto ciò che 
poteva dare in una commoven
te gara di generosità. 

La polizia aveva circondato 
i pozzi impedendo a chiunque 
di avvicinarsi. La direzione 
della miniera pensò di pren
dere i minatori per fame e 
ordinò agli agenti di impedire 
che altri viveri giungessero ai 
minatori. Questi avevano Sia 
consumato i cibi portati nei 
propri fatai pani la mattina del 
lunedì e la direiione puntava 
appunto su questo. Durante la 
notte i viveri, malprado la in
fensa sorveglianza della polizia, 
calarono ugualmente nel pozzo 
« Raffo * attraverso vie secon
darie. Visto fallire anche que
sto tentativo, i dirigenti della 
miniera ordinarono di togliere 
la corrente dal pozzo e di la
sciare i minatori senza luce e 

Importanti miglioramenti 
al contratto dei minatori 

Il cottimo aumentato dal 12 al 16 per cento - Ele
vate a 92 lire giornaliere l'indennità di sottosuolo 

E* italo siglato in questi 
giorni il contratto nazionale 
dei minatori che verrà firma
lo oggi dallo organi/dazioni 
sindacali e da quelle padro
nali. Il nuovo contratto, che 

iavt'à decorrenza dal 1. mano 
e icadrii il 31 dicembre 1934. 
anporta notevoli miglioramen
ti ad alcuni articoli del con
tratto precedente 

menti e è stata estesa anche 
ai lavoratori occupati in la
vori esterni l'assegnazione an
nua del vestiario di lavoro 
(un paio di scarne e un paio 
di pantaloni) a totale carico 
dell'azienda 

Inoltre il nuovo contratto 
prevede l'aumento delle ferie 
per i lavoiatoii che hanno su
perato il 18.o anno di età e 

In uarticolare la percen-ji'aumento dell'indennità di li-
tuale minima del cottimo, che | c c n z j j i n i e n to e dì dimissioni. 
era del 12 per cento e veniva 
conteggiata solo sulla paga 
base, è stata elevata al 16 per 
cento e verrà applicata sulla 
retribuzione composta dai mi
nimi di paga, dalle aliquote 
della rivalutazione e dalla 
contingenza. ! 

L'indennità di « sottosuolo »i 
che prima variava da 50 a 70 
lire giornaliere è stata eleva
ta a lire 92 a! giorno. Per i 
lavoratori occupati in condi
zioni particolarmente disage
voli verrà concordata in sede 
provinciale una speciale in
dennità che non era prevista 
nel contratto precedente, 

Le parti contraenti si sono 
impegnate infine a completa
re al più presto l'accordo na
zionale con gli accordi inte
grativi provinciali. 

Assemblee di braccianti 
per lo sciopero del 16 

VOGLIONO FINIRE IN BELLEZZA ANCHE ALLA CAMERA 

I clericali r i f iutano d i approvare 
la legge per i l "Referendum,, 

Di Vittorio sol Ice-ita eli IIUONO . l 'acconto per sii statali 

Nelle due sedute, tenute ieri. 
la Camera ha rat licato alcuni 
accordi internazionali ed ap
provato il disegno di legge sul
lo rtato giurid'co degli ufflc:a-
1. con alcune modifiche che 
fanno tornare la le^ge al Se
nato. Per le sinistre sono in
tervenuti il compagno BOT-
TONELL.I ed il .-ocialMa RO-
VEDA che «ti sono sforzati di 
migliorare il disegno di legge. 

Ripresa poi la discussione 
sulla proposta di legge che per
mette e regola il riscatto degli 
appartamenti INCIS da parte 
degli attuali a>segnalan, parla
no i compagni PESENTI e 
CAPALOZZA che propongono 
alcuni emendamenti diretti • 
tutelare gli assegnatari. Essi 
chiedono, tra l'altro, che jl ri
scatto avvenga entro venticin
que anni invece di dieci, come 
prescrive la proposta, e che il 
prezzo degli appartamenti .«:a 
ridotto in equa misura. 

Si passa quiiidi alla di-ccu«s:o-
nc della proposta di legge pre-
tentata dalla compagna CIN-
CIARI-RODANO per sospen
dere fino al 31 luglio la esecu
zione degli sfratti dalle case 
di abitazione comprese nel ter
ritorio di Roma. 

OSCURA TRAGEDIA FAMILIARE A CATANIA 

Esplode sette colpi di pistola 
contro la ex moglie e la di lei madre 
CATANIA. 31- — Una oscu- sto gii alimenti alla moglie 

ra tragedia è venuta improv
visamente alla luce col fra
gore terrificante di sette colpi 
di pistola. 

Il 32enne Antonio Torrisi, 
già separato legalmente dalla 
moglie, ha esploso contro essa 
e la di lei madre un intero 
caricatore; poi si è dato alla 
latitanza. 

Una giovane doma siace ora 
moribonda aH*o*p«daie, in lot
ta con la morte; an uomo vie
ne braccato neLa città, reso 
delinquente da ui gesto folle, 
di cui fOTSe egli e ora pentito. 
La suocera, feri* solo legger
mente ad tm bnccìo, vive ore 
angosciose a] capezzale della 
figlia-

Covi era successo, perchè un 
uomo è stato -adotto a com
piere un tale geato? Ancora 
non si sa: la verità la sanno 
solo una moriJonda e na fug
giasco, tiri es«re fl cui solo 
desiderio è quello di staggire 
gli nomini. 

Un solo cemento abbiamo 
noi, per testare di capire: 
tempo fa il Tribunale aveva 
inflitto al Tarisi na pignora-
mesto per xoa aver coirìapo» 

dopo la sentenza di separazio
ne legale. 

Cosa e'è dietro a ciò? Torse 
il Tortisi non avrà voluto de
liberatamente pagare il con
tributo alla ex moglie; o non 
avrà materialmente potuto? E 
quale sarà stato il bisogno e 
l'atteggiamento della donna in 
questa lite? 

UM Moie naiivuale 
MkVkmu fcwaafra 
Per domani é indetta una riu-

ntaee &axion»'>a tra la persona
lità di ogni cJrcoftcrizkme elet
torale, rappresentanti di «ruppi 
e rocnrfcneott che aanao aderito 
all'alleanza democratica nazio
nale, . 

La riunione, cne ai terrà nel 
salone dell'albergo Bernini Bri-
sto1, sarà di particolare interes
se perche, in essa, i rappresen
tanti più qualificati delle Tarla 
circoscrizioni avranno la poaet-
Mlltà m recare il contributo 
a»2* propria 

esame della situazione Ciò ser
vir* atta preparazione del lavoro 
da effettuare ne^a ormai lormi-
nent© campagna elettora'-c 

La riunione costituirà anche 
un primo censimento tìel'.e già 
Eoteroll forre confluite n©!!a 
Al!ean?a clerr.ocratica nazionale. 
In tutta Ita'la. lr.fatt'., net nord 
come ne: sud. et eono costituiti 
I Centri de". l'Altea « a . Le ade
sioni cono partlco'annente con
sistenti a Veroni. Napoli, Vene-
zìa. Cagliari. Torino, Palermo, 
Firenze. Bo'.ogna. Milano 

Rubato l'Oscar 
a Vivìcn Leigh 

LONDRA. 31. — Nella abita
zione londinese di air Laurence 
Ottvter sono penetrati questa 
notte l ladri, che hanno aspor
tato tra l'altro 1' « Oscar » aece-
gnato nel 1951 a Virien Le:«h. 
moglie dell'attore, per la inter
pretazione del film «Street car 
named desxa» (Un tram chia
mato desiderio) Esci al aono 
inoltre Impadroniti dj argenta
ti* e vestiti 

In fine di seduta il compa
gno DI VITTORIO sollecita 
ar.oora una volta la d . s cusa 
ne della sua moz o-.e per <! pa
gamento di un acconto mensile 
di ó mila lire ni dipendenti 
pubblici suj futuri aumenti. Il 
Presidente dell'Assemblea pro
mette di presentare que-ta ul
teriore .sollecMnz.one al go
verno 

Dal canto -->uo. il compagna 
socialista MALAGUGINI chie
de con forza che sia posta al
l'ordine del giorno la legge sul 
Referendum per riparare (egli 
spieK») a* risultati neeativ. di 
questa Camera in merito di 
leggi costituzionali e per far 
eco al clamore indignato del 
Paese contro l'inqualificabile 
procedura adottata dalla mag
gioranza per la legge truffa. 

S: oppone a nome della mag-
gioranza il capogruppo d.c. 
BETTTOL che fa appello a: suoi 
perché altri progetti di legge 
siano posti all'ordine del gior
no. secondo il parere del Pre
sidente Gronchi. 

Questo richiamo fa interve
nire subito il compagno I A 
CONI il quale ricorda le pa
role con cui Gronchi ebbe a 
qualificare impegno d'onore 
quello di approvare la legge 
sul Referendum prima delle 
elezioni. Ora che si tratta di 
decidere sulla inserzione di 
questa legge nell'ordine del 
giorno, i l Presidente Gronchi 
.•«i guarda bene dall'intervenire 
in Assemblea, afferma indigna-
to il deputato comunista. 

La maggioranza decide pero 
di non includere la legge sul 

I referendum nell'ordine del 
giorno. Oggi la Camera si riu
nirà alle ore 11.30 per discu
tere alcuni progetti di ìmpor-
tanaa minore. 

ad alcuni farcisti che tentava
no di provocarli. Un tale Fa
bio Sponcichetti veniva sot
ti atto n .stento alla giustifica
ta collera dei giovani . 

In provincia di Bari, a Ari-
dna, a Trani, Ruvo, Castel
lana, Putignano, Bitonto, Bar
letta, Carbonaro. Monopoli, 
Terlizzi, Corato, Gra\ina, No
ci, Spinazzx>la. altre dimostra
zioni .spesso fatte segno agli 
immancabili violenti attacchi' 
della Celere. E si potrebbe1 

continuare, scrivendo colon
ne e colonne di piombo, riem-, 
piendo tutto un giornale solo 
con la citazione delle località 
da cui sono stati inviati al Se
nato. a Einaudi, migliaia di 
telegrammi, di ordini del gior
no di protesta contro la leg
ge truffa e il colpo di forza 
clericale. 

Due un.ioni di traccianti. 
comiHiitecipanti e «.aloriati fisti 
Itaiia'si. s t a n n o attivamente 
preparandosi allo sciopero na
zione-e di 24 ore che. come * 
noto avrà luogo il 16 aprile 

1 Ira salotto e domen'cu grandi 
'asscnb'ee di lavorato" 1 hanno 
[avuto >iio«u In centinaia di cen 
I ir- agrlco'i d»".l Emilia, del Ve-
1 nelo del Ui7lo. de*.:a Puglie 
1 de".i Campania della Lucani» e 
tde.ia Sicilia De egu/ioni di la

tratori hanno recato a: e auto-
' rità provinciali ordini del giorno 
' rei t(U««:i si e*iìge '.a correspon
sione. prima di Pasqua, degil 
assegni familiari con tutti • gii 
aumenti. '. estensione del susai 

i dio di disoccupazione ordinarlo 
11» straordinario e app'icazlor.e 
i della !egije sullo protezione del-

a madre 'ntnratrtcc e pei 1« 
i [6titu/io:ie degli beilo n-do 

Da e province d Itiv'.ia g.ucge 
inoltre notizia che nuoie orga
nizzazioni di base del:» C I S L 
sconfessano 'a decisione del 
centro «scissionista di ro» par 
tecipare allo eeiopero di prote
sta e manifestano la propria 
approvatone al'e decisioni de"a 
1-eder orari iani: 

Le richieste dèlia CISl 

Questa richieste, che sono 
pervenute da tutta l'Italia e 
che rappresentano la volontà 
di milioni di italiani, si è vo
luto ignorarle, si pensa di co
lerle ignorare pubblicando 
tranquillamente sulla Gazzet
ta Ufficiale un decreto che 
trasforma la truffa elettorale 
in legge, ma agli elettori vpet 
terà l'ultima parola. 

l.j CISL lia annunciato ieri la 
sua piattalonna elettorale m ap
poggio alla DC e al partiti appa
rentati con essa. Singolare e il 
fatto che fra le ri\ endicazioni 
immediate (molte fra le quali so
no anche fra gli obiettivi deila 
CGIL, come il conglobamento, il 
rinnovo dell'accordo per le com
missioni interne e dei contratti 
scaduti) è inserita «l'accettazione 
della legge di delega per il pub
blico impiego • che com'è noto è 
stata respinta da tutti i sindacati 
perchè rinvia le richieste di au
menti degli statali e II priverebbe 
del diritto di sciopero 

Per l'Industria la CISL, disin
teressandosi delle smobilitazioni 
e dei licenziamenti, chiede solo 
l'aumento della produttività, cioè 
del sopersfruttamento 

REI 01 aVEB SOCCORSO 611 a l lUVIOHMI! 

Assolti dal tribunale 
i ComitCMti del Polesine 

Stroncata n a t a n e iasr imisai ia ie a m m a t t i r à 

LE MANIFESTAZIONI 
NEL MEZZOGIORNO 
(Coatiaaaxtaaa «alla 1. »ag.) 

tnavano i cortei in altre vie 
della città. In tutto il resto 
della provincia, a Mesagne, a 
S. Pietro Vernotico. a Caro-
vigno, a FrancaviUa fontana, 
le dimostrazioni hanno vitto 
raccogliersi in cortei migliaia 
di lavoratori. Nei comuni del 
Tarantino, rinnovando una o-
riginale forma di lotta che fià 
dette scacco aQa polizia in oc
casione del dibattito mila leg
ge truffa alla Camera, I lavo
ratori spesso barino manife
stato alralba, impedendo cosi 
ai poliziotti di poter organiz
zare le loro aggressioni. 

A Giulianova, gli studenti 
che avevano disertato le aula 
scolastiche per solidarietà con 
i lavoratori in sciopero in
fliggevano una dura 

ROVIGO, 31. — Una delle 
più sporche ,e forse la più in
fame. tra le azioni politiche 
dell'attuale governo italiano è 
caduta stamane, grazie alla 
giusta sentenza del Tribana-
le di Rovigo, che ha assolto 
con formula piena il sindaco 
di Cortola, il presidente e il 
vice-presidente dell'Eca e die. 
ci giovani appartenenti ai par
titi di sinistra, rei di aver co
stituito un Comitato di eroer-
_ xoa, all'epoca della funesta 
alluvione del Polesine. 

S i ricorderà come, di fron
te alla carenza governativa, 
un meraviglioso slancio di al* 
t*Tf***ìf coscienza narVtf 
penetrasse le vaste masse po
polari italiane, e come i par
titi e le organizzazioni popò» 
lari aaattnsenso immediata— 
mente un roolo dirigente o s j -
l'opera di solldartetà e di soc
corso delle popolazioni alta-
vionate. Si i leonina anche 
che, di fronte a questo ston-
cio popolare fi governo non 

di frante alla sciagura nazio
nale potesse ricrearsi l'unità 
degli italiani. In odio a que
sto slancio unitario — in testa 
al quale si trovavano non a 
caso i partiti popolari — il 
governo sckrife i comitati po
polari d'emergenza e giunse 
sino ad incriminarli di rube
rìe e di abuso di potere, nel 
timore che ad essi andasse la 
simpatia popolare. 

Cosi accadde che il Sinda
co di Corbola e gli altri sur-
riportati fossero non solo pri
vati del diritto di souuoueie 
gli alluvionati, ma addirittu
ra incriminati per l'opera 
svolta .accusati dì furti con
tinuati e di abuso di potete 
dalla RAI. dalla stampa go
vernativa e dal prefetto. 

Oggi finalmente, a netto ri-
cxmoscimento dell'infamia di 
taU accuse, n Tribunale « Ro
vigo ha reto giustizia ai dieci 
eroici giovani, al precidente 
• al vice presidente d o m a 
e al Sindaco di Corbola. • 

senza aria. Il monotono rumore 
dei ventilatori si spense 'nette 
gallerie piombate nel buia. 

Si giunse così a mereoledì 
mattina. Già da più di qua
rantotto ore i minatori resi' 
stevano in fondo al pozzo. 
Qualche ora prima un mina' 
tore, colto dalla febbre, lu 
costretto ad uscire dalla gal
leria dal suoi compagni. Egli 
non voleva abbandonarli. — 
Se debbo morire, voglio mori
re qui, con voi — diceva. Ave
va gli occhi arrossati dalla 
polvere di carbone e dalla 
febbre. 

Quella mattina la direzione 
della Montecatini preparò ti 
suo colpo di forza, d'accordo 
con il vice questore della pro
vincia che comandala le forze 
di polizia chiamate a Ribolla-
Per tutta la giornata fallirono 
i ripetuti tentativi di provoca
re la folla convenuta nel pae
se e di far accadere il m fat
taccio^ e dar modo alla celere 
di intervenire 

Un miserabile nlane 
Jl sole stava calando quando 

il vice questore, il vice diret
tore della miniera e due guar
die scesero nel pozzo « Ra//o » 
per parlare con j minatori. 
Questi risposero che avrebbero 
discusso solo alla presenza dei 
dsripmii sindacali. J quattro 
risalirono e s: diressero negli 
uffici della direzione. Poco 
dopo venne comunicato al se
gretario della Commissione In. 
terna, Tacconi, che i sepolti 
Dii't del «Raffo* intendevano 
parlargli. Tacconi rispose eh? 
sarebbe sceso nel pozzo. 

E qui entrò in azione d 
piano preparato' dalla direzio
ne della miniera e dalla- po
lizia. I lavoratori comandati 
per i Juochi, che dovevano ri
manere al loro posto di lavo
ro per impedire incidenti nelle 
gallerie, furono obbligati ad 
uscire. La miniera rimase ro*ì 
isolata. Alcune gallerie di ac
cesso al pozzo -Raffo» furono 
bloccate dalle guardie con le
gname e vagoni per impedire 
qualsiasi tuga. 1 sorveglianti 
delle compagnie furono co
stretti a rimanere in serui^io 
a disposizione della direzionr. 
Due di ^ssi. che aveoano de: 
par ritti fra i minatori asserra
gliati net porjo, furono rin
chiusi nella stanza della dire
zione. fino od operazione com
piuta. Anch, i telefoni furono 
bloccati. 

Verso te diciotto la celere 
cominciò a scendere nella mi
niera attraverso il pozzino 
denominato u g bis • che co
munica con il pozzo * Raffo ». 
CU agenti — una sessanti
na — scesero nelle gallerie 
armati di tutto punto, coi. 
gli elmetti di acciaio in testa 
e giunti al livello designai'. 
percorsero lentamente le gal-" 
lerie, in silenzio, portandosi -i 
più. vicino possibile ai mina
tori che attendevano Varrim 
del segretario della C. 1. Nes
suna precauzione era stata pre
sa per evitare eventuali scop
pi di grisoti. Gli operai non 
possono entrare in miniera con 
un fiammifero pena il licen
ziamento: gli agenti vi scesero 
con armi da fuoco; bastava 
una scintilla, un colpo di pi
stola sfuggito casualmente- a 
provocare lo scoppio immedia
to di tutte le gallerie e sep
pellire cosi decine e decine d: 

persone. 
Dal pozzo del «• Raffo - « e -

fero Tacconi e il vice diretto
re delta miniera. Immediata
mente dopo, nella stessa gabbia 
calarono altri agenti e bloc
carono l'uscita. E mentre il 
segretario delta C. I. stava par
lando con i minatori, gli agen
ti uscirono dalle gallerie * 
intimarono la resa. 

ì minatori furono ammanet
tati a due a due; come volgari 
delinquenti. Furono visti di
versi agenti compiere questi 
bassa azione con gli occhi gon
fi di pianto. Uno di loro « ri
fiutò di eseguirla e dovette 
intervenire il vice questore. 
Poi. un po' alla volta, essi fu
rono fatti risalire alla superfi
cie. Sudavano, il caldo della 
miniera * soffocante, e il rice 
direttore volle offrire ad uno 
di loro la tua sciarpa. Jl mi
natore la rifiutò. Allora egii 
la offerse ad un altro dicen
dogli che ta sola camicia che 
indossava non bastava a ripa
rarlo dall'aria frizzante della 
sera. Quest'altro minatore no i 
gli rispose. Si abbottonò il col
letto della camicia e andò 
avanti. 

I minatori furono rinchiusi 
nella staffa» etetl* direzione e 
ri furono tritati per date or' , 
ftt impedito foro di lacerti e 
di cambiare gii abiti sporchi. 
La polizia, temendo forse u>i 
assalto ai pozzi, si dispose nuo
vamente intorno alla miniera 
con i fari degli automezzi ac
cesi, rivolti verso l'abitata. 

ita i minatori, i contadini, 
gli operai, le genti della Ma
remma che da tre giorni ve
gliano « Ribolla non risposero 
alla provocazione nel meato e** 
forse la direzione della Mon
tecatini sperava, n dolore per 
l'arresto dei minatori, per le 
angherie che ogni gtarmo la 
Montecatini contsnett 
i lavoratori, cementò 
mente Io «pirite di lotte d i e e 
sempre stato alto nelle N a 
rcotina. Quella notte sterna fat
te le miniere detta 
entrarono m sciopero e il 
no dopo lo sciopero daag6 nel
le campagne con «na rntaenen-
za senza precedenti. 

Questi furono i giorni di Mi-
bolla, giorni di lette, df •«•*>. 
di ascrivici per dlfinsUi*. la 
miniera minacciata. Le lotta 
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